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GRUPPO CONSILIARE E POLITICO DI MINORANZA
Via Tutuni n. 27 – Vitulazio (CE) - Tel/fax 0823/990408 Cell. 360/849732
Avv. Raffaele Russo 
Pec raffaele.russo64@avvocatismcv.it  e-mail avv.raffaelerusso@gmail.com   
Al Sig. Sindaco del Comune di Vitulazio

Prof. Luigi Romano

All’Assessore ai Lavori Pubblici (che non c’è)

AL Presidente del Consiglio Comunale di Vitulazio
Dr.ssa Rosa Sabatino 

Al Responsabile dell’Area V – Lavori Pubblici

Arch. Cornelio Socci

Al Responsabile Unico del Procedimento (RUP)

Geom. Salvatore Romano 
All’Autorità Nazionale Anticorruzione (A. N. AC.)

ROMA 

Alla Procura della Repubblica di

S. Maria C. V., tramite la 

Stazione Carabinieri di Vitulazio

Oggetto: Interrogazione in ordine all’avviso pubblico per la formazione di un elenco di 
               operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l’affidamento della

               MESSA IN SICUREZZA EDIFICI SCOLASTICI – CIG: 66537754D4 
               Richiesta di revoca della procedura per evidente  illegittimità ed  irregolarità 

Il sottoscritto Raffaele Russo, Consigliere Comunale di Minoranza e Capogruppo del gruppo consiliare “Unità e Democrazia per Vitulazio”, nella riferita  qualità, espone quanto segue:
1. Che all’albo pretorio del Comune di Vitulazio è stato pubblicato un avviso pubblico (prot. 3219 del 07.04.2016) prodromico all’espletamento di una procedura negoziata a mente del 6° comma dell’art. 57 del d. lgs 163/2006 per l’affidamento di lavori di messa in sicurezza degli edifici scolatici per un importo complessivo di euro 97.338,09;
2. Che il citato avviso risulta pubblicato il giorno 07.04.2015 e il termine ultimo per la presentazione della richiesta di inserimento nell’elenco delle imprese aspiranti a partecipare alla procedura cade il giorno 15 c. m. alle ore 13,00, termine ultimo entro il quale la richiesta con la documentazione occorrente deve pervenire al protocollo generale del Comune;

3. Che, a mente del citato avviso,  gli aspiranti alla procedura possono consultare la documentazione afferente al bando ( norme integrative del bando, modalità di partecipazione, modalità di compilazione dell’offerta, documentazione da presentare, progetto esecutivo, capitolato speciale, schema di contratto, ecc…) nei giorni di lunedì, mercoledì e giovedì nelle ore di ufficio;
4. Che quindi agli eventuali interessati resta pochissimo tempo per visionare la documentazione della gara considerato che il citato avviso è apparso sul sito del Comune nel pomeriggio del giorno 7 c. m. (resta solo lunedì e giovedì);

5. Che agli aspiranti resta ancora meno tempo per effettuare gli adempimenti necessari per  partecipazione della selezione;

6. Che la procedura adottata dall’Ente, ad avviso dell’esponente, appare evidentemente illegittima oltre che chiaramente  sospetta (salvo a verificarne profili illiceità che si riserva di approfondire), anche in considerazione del fatto che alcuna ragione di urgenza e celerità è stata dedotta e dimostrata dall’Ente;
7. Che il sistema di affidamento adottato dall’Ente, pur disciplinato dalla normativa  vigente, è sistema eccezionale, derogatorio alle ordinarie procedure selettive, concorsuali e concorrenziali con conseguente obbligo per la P. A.  di addurre  una motivazione congrua e dettagliata che giustifichi il  ricorso a tale sistema in luogo di quello ordinario;
8. Che l’urgenza, quale requisito fondamentale per l’adozione di una procedura negoziata deve essere una urgenza “qualificata”, non generica , bensì improvvisa e imprevedibile e non deve comune essere imputabile all’inerzia della stessa S. A.;

9. Che, infatti, la procedura scelta dall’Ente, alla luce di quanto sopra esposto,  appare in evidente violazione dei principi di   “concorrenza,  trasparenza e rotazione”, sia in considerazione dei limite temporale per la presentazione della domanda, sia in considerazione della limitata possibilità di prendere visione degli atti di gara ( agli interessati, ove mai ne abbiano avuto contezza, restano solo  lunedì e giovedì per accedere agli atti);
10. Tra l’altro l’avviso in commento discende dalla determina n. 39 del 07.04.2016, emessa dallo stesso Responsabile dell’Area,  e che neppure risulta pubblicato sul sito del Comune;

11. Qualche malpensante potrebbe dire che trattasi del solito vestito cucito su misura per favorire qualche ditta amica  (???).
                                                         rilevato
che alla luce di quanto sopra evidenziato l’Ente non ha dato tempestiva e ampia diffusione dell’avviso pubblico indicato in oggetto ed ha nel contempo violando i principi di concorrenza,  trasparenza e rotazione  adottando una procedura che non appare giustificata e giustificabile, si
chiede

al Responsabile dell’Ufficio dell’Area V – Lavori Pubblici – Arch. Cornelio Socci e al  RUP Geom. Salvatore Romano (per quanto in suo potere) di revocare l’avviso pubblico indicato in oggetto con conseguente avvio di una procedura di gara trasparente e che rispetti il principio di concorrenza, trasparenza e rotazione. 
Nel contempo si 
interroga

il  Sig.  Sindaco Prof. Luigi Romano e l’Assessore ai Lavori Pubblici (ove mai dovesse nel frattempo essere nominato)  affinché   con nota scritta allo scrivente e con discussione in Consiglio Comunale, vogliano chiarire:
a- Se la procedura adottata dal Responsabile dell’Area Tecnica sia una scelta autonoma dell’Ufficio o discenda da indicazioni specifiche del Sindaco e/o dell’Amministrazione nell’esercizio del potere di indirizzo politico;

b- Le ragioni politico-amministrative  che hanno eventualmente  determinato l’Ente ad adottare una procedura di affidamento in modo tanto frettoloso e oscuro;
c- Per quale motivo l’Ente non ha inteso dare ampia diffusione del citato avviso pubblico;
d- Per quale ragione non si è data  preventiva pubblicità della procedura attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente degli atti di gara che, invece, risultano consultabili presso l’Ente in giorni ed orari limitati;

e- Come mai non l’Ente non ha ritenuto di assegnare un termine maggiore per la presentazione delle domande al fine di garantire una corretta e sana concorrenza tra operatori economici;
f- Se è intenzione del Sindaco e dell’Amministrazione chiedere al Responsabile dell’Area di adottare una procedura di gara ordinaria  “corretta e straparente”.

Stante l’urgenza si
invita
il Presidente del Consiglio, Dr.ssa Rosa Sabatino,  a voler convocare con urgenza il Consiglio Comunale per discutere la presente interrogazione.
La presente interrogazione, per quanto di competenza, si invita all’Autorità Nazionale Anticorruzione ( A. N. AC.) affinché verifichi quanto sopra esposto ed assuma eventuali determinazioni.


Alla Stazione Carabinieri di Vitulazio e suo tramite alla Procura della Repubblica di S. Maria C. V.  la presente interrogazione viene rimessa per opportuna conoscenza affinché le citate Autorità vigilino sul corretto e regolare espletamento del procedimento di affidamento e verifichino eventuali profili di illiceità di rilevanza penale. 


Si confida in una sollecita evasione della presente e, con l’occasione, si porgono distinti saluti.
Vitulazio, 11.04.2016 


                                Il  Consigliere Comunale di Minoranza - Capogruppo
                                                       del Gruppo “Unità e Democrazia per Vitulazio”




 

Avv.  Raffaele Russo 
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